
LAVORO & PREVIDENZA

Definiti gli ambiti delle ispezioni INAIL 2024
La programmazione della vigilanza assicurativa indica i settori e le aziende oggetto di verifiche nel
corso di quest’anno
/ Fabrizio VAZIO
Il documento di programmazione della vigilanza del
2024 pubblicato sul sito dell’Ispettorato nazionale del
Lavoro assume una particolare importanza, poiché
giunge in un periodo in cui l’attività di vigilanza ispet-
tiva è al centro dell’attenzione del decisore politico
che, con il DL 19/2024, ha tra l’altro rimosso il divieto di
assumere nuovi ispettori INAIL e INPS.
Il documento riserva quindi uno spazio alla vigilanza
assicurativa, in cui vengono illustrate le principali
azioni ispettive che l’INAIL effettuerà nel 2024.
Come sempre, le verifiche degli ispettori dell’Istituto
assicuratore saranno mirate prioritariamente al con-
trollo degli inquadramenti settoriali e delle voci di ta-
riffa applicate: si tratta delle c.d. “verifiche di rischio”,
che costituiscono gran parte delle ispezioni INAIL, an-
cor più dopo il disposto del DL 19/2024, che riporta le
competenze dell’INAIL all’ambito assicurativo modifi-
cando l’art. 1 comma 2 del DLgs. 149/2015.
Il documento elenca puntualmente le tipologie di
aziende che verranno prioritariamente verificate.
Si tratta di:
- aziende del settore fuochi di artificio, che producono
polveri da sparo e articoli esplosivi e/o pirotecnici;
- aziende del settore servizi di vigilanza e investigazio-
ne, che svolgono servizi di vigilanza privata, servizi di
investigazione privata e servizi connessi ai sistemi di
vigilanza;
- imprese che fabbricano infissi in legno e del settore
fabbricazione mobili che risultano classificate alle vo-
ci di tariffa per le sole lavorazioni di finitura di manu-
fatti in legno, quali colorazione, lucidatura, verniciatu-
ra e simili.
I controlli riguarderanno altresì le aziende del settore
pulizie industriali e non industriali, il settore “altri ser-
vizi di sostegno alle imprese” nonché i datori di lavoro
che producono minuteria metallica e dichiarano eleva-
te retribuzioni su questa voce di lavorazione.
Come sempre, le verifiche di rischio riguarderanno di-
versi aspetti.
Sarà in primis controllata l’adeguatezza dell’inquadra-
mento settoriale, che deve essere analogo a quello

INPS per natura e decorrenza (Modalità per l’applica-
zione delle tariffe dei premi – MAT – INAIL approvate
con il DM 27 febbraio 2019).
Gli ispettori verificheranno poi se la voce di tariffa as-
segnata è corretta e racchiude interamente le lavora-
zioni aziendali, se bisogna aggiungerne altre o sosti-
tuire quelle esistenti.
Un ulteriore controllo sarà mirato a verificare se i lavo-
ratori sono racchiusi in tutela sulle voci corrette: il ca-
so classico è quello dell’impiegato tecnico che sovrain-
tende ai reparti produttivi assicurato esclusivamente
sulla voce “0722”, prevista per il personale ammini-
strativo.
Nel caso in cui i datori di lavoro ricevano un verbale
con una riclassificazione che ritengono pregiudizievo-
le, dovranno attendere il provvedimento dell’Istituto
poiché solo tale atto può essere soggetto ad impugna-
zione in via amministrativa.
Una volta che il provvedimento sarà pervenuto, i dato-
ri di lavoro ex art. 27 MAT avranno 30 giorni (termine
peraltro ordinatorio, ma che assicura la sospensione
del provvedimento impugnato) per ricorrere al consi-
glio di amministrazione dell’Istituto attraverso l’appo-
sita procedura informatica.
Essi potranno contestare la classificazione effettuata o
piuttosto richiedere che essa non abbia decorrenza re-
troattiva, ritenendo di avere denunciato correttamen-
te le lavorazioni.
Va ricordato da ultimo che, con decorrenza dal 1° set-
tembre 2024, sarà applicabile un’ulteriore norma previ-
sta dall’art. 30 del DL 19/2024, laddove si prevede che
“in caso di situazione debitoria rilevata d’ufficio dagli
enti impositori ovvero a seguito di verifiche ispettive”
è sufficiente il versamento della sanzione civile ridot-
ta al 50%, “se il pagamento dei contributi e premi è ef-
fettuato, in unica soluzione, entro trenta giorni dalla
notifica della contestazione”.
I datori di lavoro potranno naturalmente valutare an-
che tale opportunità, che verrà meglio illustrata con le
circolari che certamente perverranno prima della data
di avvio della nuova normativa.
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